
Riunito il Soviet supremo 
Gorbaciov ammonisce i dirigenti 
di Armenia e Azerbaigian: 
hanno due giorni per risolvere 
il problema della regione contesa 
altrimenti «prenderemo misure » 
Moldavia, scioperi finiti 

«Per il Karabakh 48 ore di tempo » 
Con un discorso breve ma molto deciso, Gorba
ciov ha aperto ieri i lavori del Soviet supremo dèl
l'Urss. Ai dirigenti dell'Armenia e dell'Azerbaigian 
ha dato due giorni di tempo per trovare una solu
zione in grado di porre line al blocco economico 
che ha messo in ginocchio l'Armenia. «Useremo 
metodi concreti», i destini del paese non possono 
dipendere da «umori», anche se «giustificati». 

PAt NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA, Nel breve discor
so che ha tenuto Ièri per ina-
giiràre la seconda sessione 
del Soviet supremo dèll'Urss, 
Mikhall Gorbaciov ha lanciato 
ai deputati sovietici un mes
saggio conciso ma drammati
camente significativo il cui 
senso e: il tempo strìnge, o 
riusciamo a modificare le co
se che non vanno oppure «l'o
pinione pubblica sarà alta
mente delusa del Soviet su
premo». In altre parole è il 
momento di «prendere deci-
aloni», sia sul terreno econo
mico, sia sulle altre questioni 
aperte, come la* seria'minac
cia costituita dalle tensioni na
zionalistiche. E, proprio sii 
Quest'ultimo punto, il presi
dente sovietico ha lanciato 
una sòrta di ultimatum: rivol
gendosi ai leader dell'Arme' 
nia e dell'Azerbaigian ha det
to che essi devono riuscire a 
trovare, entro due giorni, una 

soluzione alla controversia 
aperta fra le due repubbliche 
sovietiche sulla sovranità del 
Nagomo-Karabakh. E se non 
riuscissero? «Prenderemo mi
sure concrete», ha detto Gor
baciov, senza, per il momen
to, entrare nei dettagli. D'altra 
parte la situazione nel Nagor-
no-Karabakh e in Armenia, 
«assediati» dal blocco delle 
merci (che in gran parte de
vono attraversare necessaria
mente l'Azerbaigian) decreta
to dai nazionalisti azerbaigia-
ni continua, e solo ieri sono 
riusciti a transitare i primi tre
ni, 'dopo molto tempo, con i 
.rifornimenti. È probabile, ha 
poi informato Gorbaciov, che 
questa notte (cioè ieri notte, 
ndr) l'intensità del passaggio 
dei convogli possa aumenta
re. Ma se cosi non fosse, è ap
punto arrivato il momento di 
prendere misure d'emergenza 
per sanare quella che il retto

re dell'Università di Erevan 
(capitale dell'Armenia) ha 
definito «una vergogna per il 
partito comunista e per il pae
se». Sino alla notte scorsa solo 
l'intervento delle truppe spe
ciali del ministero dell'Interno, 
che hanno trasportato con eli
cotteri militari generi di prima 
necessità, medicinali e giorna
li, ha evitato la tragedia. 

Gorbaciov ha parlato anche 
della criminalità. È l'altro ar
gomento, insieme alla penuria 
dì generi alimentari, che fa di
scutere la gente, in un paese 
che effettivamente non è mol
to abituato al crimine comu
ne. II leader sovietico ha det
to: «Nonostante che le leggi 
promulgate per combattere il 
crimine stiano iniziando a 
funzionare, non vediamo un 
cambiamento della situazio
ne, anzi esso continua a cre
scere». Durante i lavori del Co
mitato centrale del Pcus, il mi
nistro degli Interni Vladimir 
Bakatin aveva reso noti gli ulti
mi dati disponibili, secondo i 
quali nei primi otto mesi del
l'anno in corso la criminalità è 
cresciuta del 33,2 per cento: 
«Una crescita senza preceden
ti-, e stato il commento di Ba
katin. 

I lavori della sessione au
tunnale del Soviet supremo, 
organismo eletto, lo ricordia
mo, dal Congresso dei depu

tati del popolo, erano iniziati 
conun piccolo incidente: il si
stema elettronico di votazione 
è entrato subito in tilt, per cui, 
dopo un momento di confu
sione, Gorbaciov, con una 
battuta, ha detto: «Compagni 
tirate fuori le vecchie armi», 
cioè votate con le mani. Già 
dai primi interventi sono ri
comparsi i temi che avevano 
animato, nella primavera-esta
te i lavori del Congresso del 
popolo. Il deputato Igor Sha-
menev di Yaróslavi ha propo
sto l'istituzione di una com
missione d'inchiesta del So
viet supremo «sul tantativo 
della Pravda di screditare il 
deputato del Soviet supremo 
Boris Eltsin» e poi ha citato la 
circostanza, riportata dalla ri
vista Argomenti e fatti, che la 
procura generate dèll'Urss sta 
mettendo ostacoli al lavoro 
della commissione d'inchiesta 
decisa dal Congresso del po
polo sul caso dei giudici Gd-
lian e Ivanov (erano impe
gnati nell'inchiesta sui colle
gamenti fra la mafia usbeka e 
Mosca). «Perché non chiamia
mo qui il procuratore genera
le?», ha proposto Shamenev. 

Altro tema dominante della 
giornata di apertura dei lavori 
del Soviet supremo è stato, 
naturalmente, quello dell'eco
nomia. «Dalla sessione estiva 
del Soviet supremo ad oggi la 

situazione è, sotto, molti aspet
ti, peggiorata - ha detto Gor
baciov ai 450 deputati presen
tì nella sala -. Dobbiamo 
quindi adottare misure urgenti 
per rimuovere le tensioni so
ciali e andare decisamente 
avanti sulla strada della pere-
stroika e delle riforme». Ha 
quindi preso la parola il mini
stro delle Finanze, Valentin 
Pavlov, che ha illustrato le 
principali linee d'azione del 
bilancio pubblico per il 1990, 
il cui obiettivo è quello di ri
durre della metà un deficit 
statale che attualmente si ag
gira sui 120 miliardi di rubli 
(200 miliardi di dollari). Esse 
sono: tagli alle spese militari, 
vendita delle industrie statali 
in perdita e emissione di titoli 
pubblici. A proposito delle 
spese per la difesa, Pavlov ha 
confermato l'impegno a rea
lizzare la proposta avanzata 
dal Congresso del popolo di 
ridurre il budget in questo set
tore del 14 per cento nel 1991. 
Anche nel 1990 le spese mili* 
tari verranno tagliate e ciò è 
possibile, ha detto Pavlov, per 
l'attuale realistica e costruttiva 
politica estera sovietica. In 
sintesi, gli obiettivi di bilancio 
per il 1990 sono: portare il de
ficit a 60 miliardi di rubli (96 
miliardi di dollari), cioè le 
spese statali dovrebbero esse

re di 4S8 miliardi di rubli (780 
miliardi di dollari), mentre le 
entrate dovrebbero ammonta
re a 42S miliardi di rubli (674 
miliardi di dollari). 

Si tratta di previsioni, ma 
questa volta il governo sovieti
co avrà un consigliere d'ecce
zione, nientemeno che il go
vernare della .Federai reserve 

Usa, Alan Greenspan, che ar
riverà a Mosca verso la metà 
di ottobre. Intanto, nelle città 
moldave di Tiraspol e di Ben-
dery sono stati sospesi gli 
scioperi politici, e in un centi
naio di aziende è ripreso il la
voro dopo oltre quattro setti
mane di interruzione. Lo riferi
sce un dispaccio della Tass. 

fedetetene di operai e contadini 
«Da noi la perestrojka è bloccata» 
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Gorbaciov invita i membri del Comitato centrale a 
«stare di più con la gente, condividere i problemi». 
Uno spinoso incontro con gli operai e i contadini 
membri del maìssimo organismo dei Pcus. Condivi
se alcune critiche alla direzione centrale. La paura 
delle, elezioni e l'invito a «non stare con le mani in 
mano». La difficile condizione delle campagne e la 
speculazione dèi commercianti disonesti. 

,,, , PAL NOSTRO CORRISPÓNDENTE 
_. SERGIO SERGI 

• 1 MOSCA. «Nelle campagne 
la perestrojka è bloccata. A 
noi coicosianf danno una sa
ponetta ogni tre Ì mesi. Una 
volta si poteva comprare una 
saponetta a 40 copechi, ades
so gli speculatori delle coope
rative la rivendono a tre rubli 
e 40 copechle non c'è l'ac
qua, calda, solo fredda, molto 
fredda, Noi produciamo car
ne, patate e cosa ci arriva in 
cambio? Ecco cosa: il cemen
to non si vede, la legna costa 
150 rubli al mètro cubo, i mat
toni a 100 rubli. E dove sono i 

chiodi? E i quaderni per i figli? 
È la mafia che manovra tut
to...». Il caposquadra Parubok, 
dì un colcos dell'Ucraina, 
membro del Comitato centra
le, ha parlato senza peli sulla 
lingua nella riunione che Mi-
khail Gorbaciov ha voluto te
nere, il giorno dopo il Plenum 
del Comitato centrale per 
ascoltare i lavoratori e gli ope
rai, componenti del massimo 
organo del partito, per sentire 
•gli umori di quelli che come 
voi rappresentano migliaia e 
migliaia di persone». Dal reso

conto della Pravda si ricava il 
senso di un confronto non fa
cile, dal quale sono emerse, 
in più di un intervento, le irri
tazioni di dirìgenti che ai sen
tono mortificati dai cambia
menti in corso nel paese, di
fensori lamentosi della perdita 
di influenza del partito e critici 
insistenti nei confronti del 
•centro» da cui non giungono 
segnali di «concretezza» men
tre ci sarebbe bisogno di «or
dine e disciplina*. 

Il segretario del Pcus, che 
ha voluto l'incontro, non si è 
tirato indietro e ha, persino, ri
conosciuto come corrette al
cune osservazioni, a comin
ciare da quella, politicamente 
più insidiosa, su una emargi
nazione preoccupante della 
classe operaia il cui ruolo è 
stato fortemente attaccato dal
la piega assunta dall'ultima 
campagna elettorale per il 
Parlamento. «Io accolgo la cri
tica - ha affermato Gorbaciov 
- ma spero proprio che la 
classe operaia non se ne stia 

ancora con le mani in mano e 
che impari la lezione». L'o
biettivo è di aumentare l'unità 
delle classi sociali, mettere 
•ordine, elevare la disciplina» 
ma soprattutto entrare «nel di
battito politico, avvicinandosi 
ai problemi della gente*. 

Replicando a quanti rim
proverano alia direzione del 
partito una presunta ignoran
za della situazione complessi
va del paese («state pur certi, 
abbiamo il polso degli avveni
menti»), ricordando che non 
ci saranno «deviazioni», am
mettendo «errori» dovuti ad 
inesperienza («nessuno aveva 
le formule pronte quando ab
biamo cominciato la pere
strojka...») , Gorbaciov ha 
chiesto ai dirigenti del Comi
tato centrale di occuparsi di 
più del popolo, di «stare con 
ia genie», perché è proprio 
questo lo «stile di oggi*. Ma, 
cosciente di avere presenti 
nella sala molti dirigenti non 
del tutto entusiasti del nuovo 
corso, il segretario ha garanti

to di non voler mutare quello 
che ha definito come il «colo
re sociale dei nostri ideali e 
valori*. Tuttavia ha avvertito 
che «togliere il vecchio, il bu
rocratico» è un'operazione da 
compiere anche se «doloro
sa*. I) Pcus deve recuperare la 
sua funzione di punto di riferi
mento per l'intera società e 
chi gli rivolge attacchi, di cer
io vuole silurare la perestrojka 
e la stabilità della nazione. 

Il panorama degli interve
nuti ha fornito un utile foto
grafia sulle posizioni di una 
fetta di partito. L'insegnante 
Panov ha avvertito che gli 
umori «non sono più quelli 
dell'87», la collaudatrice Er-
shova ha lamentato ì salari 
bassi dei poliziotti, il capo
squadra Cicerov, di Leningra
do, ha lanciato un attacco du
rissimo agli speculatori delle 
cooperative, accusati di com
prare la merce dai negosi sta
tali e di rivenderla a prezzi 
astronomici. Gorbaciov, inter
rompendolo, ha fatto sapere 

Il presidente sovietico Mikhail Gorbaciov 

che si è deciso, nella città bal
tica, di procedere alla revisio
ne di tutte le cooperative. L'e
lettricista Maljkin si è detto im
potente di fronte allo strapote
re dei segretari periferici men
tre il tornitore Adilov, di Tas-
kent, ha ammesso che i 
dirigenti del «gruppi informali» 
sono più preparati dei funzio
nari del Pcus, e la tessitrice 
Cerkashina, di Volgograd, ha 
rimproverato la tv e i giornali 
di non dare spazio ai dirigenti 
del partito ma, piuttosto, a chi 
grida più forte. L'operaia di Ri

ga. capitale della Lettonia, è 
invece andata al microfono 
per denunciare la «minaccia 
reale di scissione» nel partito. 

Il segretario, nella replica, 
ha ripetuto che non si può 
ammettere alcun «ritardo, né il 
segnare il passo: ogni arresto 
è pericoloso perché ci fa tor
nare al passato che abbiamo 
già vissuto e conosciuto». Il 
Politburo e il governo stanno 
lavorando su tutti i temi citati 
ma «ci vorrà del tempo» e tutti 
«lo devono ben comprende-

Honecker riprende il lavoro 

L'anziano leader sta bene 
ma dalla Germania est 
continua la grande fuga 
Erich Honecker, il presidente del Consiglio di Stato 
della Rdt, è tornato ieri al suo posto di lavoro, rista
bilito, dopo molte settimane di assenza. La situazio
ne nel paese continua tuttavia ad essere dominata 
dalla questione dei profughi. L'emorragia di cittadini 
tedesco-orientali verso la Germania ovest non accen* 
na a diminuire. Fino a ieri, il numero dei profughi 
passati dall'Ungheria all'Austria superava i 20mìla. 

I H BERLINO. Dopo una diffi
cile operazione, e smentendo 
le voci che Io volevano In con
dizioni disperate, il presidente 
della Rdt Erich Honecker è 
tornato ieri ad occupare il suo 
posto nella sede del Consiglio 
di Stato. Ne ha dato notizia 
l'agenzia Adn, informando 
che come primo impegno do
po la malattia il presidente ha 
ricevuto le credenziali dei 
nuovi ambasciatori della Tur* 
chia e dello Zimbabwe; Nel 
corso della lunga degenza, 
erano state fatte molte illazio
ni sullo stato di salute di Ho
necker, che ha 77 anni. L'in
tervento sarebbe stato richie
sto da un tumore alla cistifel
lea, ma la notizia non ha Tro
vato alcuna conferma ufficia
le. 

Ma il rientro deve essere 
stato amaro per l'anziano lea
der. La Rdt è sotto choc per 
l'inarrestabile esodo di cittadi
ni verso la Germania occiden
tale. Ieri, i profughi della Ger
mania Est che avevano passa
to i confini fra l'Ungheria e 
l'Austria nelle ultime due setti
mane, dopo il via libera dato 
da Budapest, avevano supera
to le 20mila unità. E il flusso 
ri m accenna a diminuire. Nel-
11 notte fra domenica e lunedi 
il confine austro-ungarico è 
'•MÌO attraversato, da 568 citta-
d ni tedeschi. Negli ultimi gior-
ii sono entrate in Austria dal-
11 ngheria fra le 500 e le 800 
persone al giorno. Le autorità 
di frontiera in Baviera confer
mano che nel corso della not
te di domenica sono arrivati 
dall'Austria 445 tedesco-orien
tali a bordo di quattro autobus 
ed un treno. Altri sono arrivati 
in macchina. 

Ma l'esodo assume aspetti 
ancora più drammatici. Du

rante il fine settimana, 128 cit
tadini della Rdt hanno passato 
illegalmente il confine tra la 
Cecoslovacchia e l'Ungheria: 
in 87 hanno compiuto l'ìm-

Eresa attraversando a nuoto il 
anubio fra le città di Rajka 

ed Esztergom. Fra i fuggiaschi, 
a quanto si è saputo, c'era an
che un cittadino cecoslovac
co. 

Altro modo per fuggire, per 
i tedeschi dell'Est, è quello di 
rifugiarsi nelle ambasciate 
della Rfg nei paesi orientali 
nei quali si trovano in vacan
za. È salito a più dì 200 il nu
mero dei cittadini tedeaco-
orientali accampati a Varsavia 
nella sede diplomatica della 
Germania federale e nei locali 
di un ex seminario cattolico, 
dove attendono l'autorizzazio
ne di recarsi nella Rfg. Secon
do fonti bene informate, le au
torità dì Varsavia avrebbero 
assicurato ai profughi che po
tranno recarsi nel paese che 
sceglieranno, senza alcun 
ostacolo da parte loro. Diver
sa la situazione in Cecoslo
vacchia, dove i profughi tede
sco-orientali rifugiati nell'am
basciata della Rfg sono ormai 
quasi 900. Le autorità cecoslo
vacche hanno steso attorno 
alla sede diplomatica uno 
sbarramento di funi per impe
dire qualsiasi contatto fra I 
profughi e la stampa. 

La Rfg cerca, intanto, dì ri
solvere il problèma per vie di
plomatiche: nei prossimi gior
ni, in marsine all'assemblea 
generale delI'Onu a New 
York, il ministro degli Esteri fe
derale Hans-Dietrich Gen-
scher avrà colloqui sull'argo
mento con i colleghi cecoslo
vacco, tedesco-orientale, un
gherese, polacco e sovietico. 

Ambasciata polacca a Roma 
Wièjacz lascial'incarico 
«Varsavia conta sugli aiuti » 
M ROMA. I prossimi cinque
sei mesi saranno -decisivi* per 
il futuro della Polonia e fonda
mentale sarà invertire la ten
denza negativa dell'econo
mia: Io ha affermato l'amba
sciatore polacco in Italia Jozef 
Wìejacz in una conferenza 
stampa svoltasi a Roma. Per 
Wìejacz, che sta per lasciare 
la sede diplomatica dì Roma 
per tornare al ministero degli 
Esteri a Varsavia, è stata l'oc
casione per fare un bilancio 
dei quasi cinque anni passati 
nella capitale italiana. Wìe
jacz ha detto che risolvere i 
problemi dell'economia sarà 
decisivo «per avere altri risul
tati», Lo sviluppo economico 
sarà difficile e imporrà sacrifi
ci - ha osservato - ma «non 
c'è altra strada* per avere, in 
futuro, una situazione miglio
re. 

L'ambasciatore ha spiegato 
che la Polonia conta sull'aiuto 
dell'Occidente. «I paesi occi
dentali che si sono detti pronti 
a dare una mano - ha detto -
adesso possono farlo». Wìe

jacz ha ricordato l'aiuto dato 
dalla Cee con l'invio di pro
dotti alimentari e la firma re
cente dell'accordo commer
ciale ed economico tra la Co
munità europea e la Polonia, 
definito «un passo molto im
portante verso l'unità euro
pea-, fi diplomatico ha sottoli
neato l'importanza delle rifor
me democratiche in Polonia, 
un altro degli obiettivi del 
nuovo governo, e ha detto, 
per quanto riguarda la politica 
estera, che la Polonia è inte
ressata a dare il suo contribu
to ai processo di distensione e 
di disarmo e ai buoni rapporti 
tra Est e Ovest per arrivare alla 
«ricostruzione dell'unità euro
pea». «Esemplari» sono stati 
definiti i rapporti bilaterali tra 
Italia e Polonia da Wìejacz 
che ha espresso la sua «soddi
sfazione» per i cinque anni 
trascorsi a Roma. Per quanto 
riguarda ì rapporti polìtici ha 
voluto «sottolineare» le visite dì 
Jaruzelski in Italia, tre anni fa, 
e quella, del maggio scorso, di 
Cossiga in Polonia. 

Praga 
Soldati Urss 
muoiono 
in esplosione 
• i KOMARNO (Cecoslovac
chia). Un'esplosione avve
nuta ieri ha demolito un edi
ficio nel quale abitavano dei 
soldati sovietici, provocando 
«delle vittime» a Komamo, 
una città sul Danubio nei 
pressi della frontiera tra la 
Cecoslovacchia e l'Unghe
ria. Lo ha reso noto l'agen
zia di stampa ufficiale ceco
slovacca Ctk. «Ci sono delle 
vittime" ha indicato la Ctk, 
senza precisare tuttavia il lo
ro numero. Secondo i primi 
elementi raccolti nell'inchie
sta, l'esplosione, aggiunge 
l'agenzia di stampa, sarebbe 
dovuta ad una fuga di gas. 
L'edificio distrutto si trovava 
In una «zona abitata da 
membri del gruppo centrale 
delle unità militari sovieti
che» di stanza in Cecoslo
vacchia, ha precisato la Ctk. 

Eltsin regala siringhe anti-Aids 
Un milione di siringhe «usa e getta» c o m p r a t e ne
gli Stati Uniti e distribuite agli ospeda l i pediatrici 
dèll 'Urss. Boris Eltsin h a voluto sment i re le voci 
sulle s u e spe se folli negli Usa c o n gesto a d effet
to. H a acquis ta to le sir inghe a New York, c o n i 
soldi ricavati dal le conferenze , e le h a fatte scari
c a r e ieri a Mosca. All'arrivo del prezioso car ico al
l ' aeropor to c ' e ra a n c h e la tv di Stato. 

WM MOSCA. Quali spese (olii 
nei negozi di New York e spo
stamenti in Cadillac! Quali se
rate allegre passate bevendo 
Jack Daniels etichetta nera, 
whisky amaro del Tennessee! 
Boris Eltsin, con un gesto da 
consumato tribuno del popo
lo, ha assestato un duro colpo 
ai suoi avversari, che avevano 
ristampato un pezzo della Re
pubblica sulle sue avventure 
americane per metterlo in cat
tiva luce di fronte agli elettori 
sovietici. Durante il soggiorno 
negli Usa ha acquistato un mi
lione di siringhe di plastica, in
trovabili negli ospedali dèl
l'Urss. Centinaia di bambini 
sono stati contagiati nei mesi 
scorsi dall'Aids in un centro 
pediatrico dove mancavano le 
siringhe «a perdere- e gli infer

mieri negligenti non sterilizza
vano a dovere quelle classi
che. Il prezioso carico è arriva
to ieri in aeroporto. Boris Elt
sin ha controllato personal
mente i dipendenti dello scalo 
che scaricavano le casse. Una 
presenza che aveva anche un 
forte sapore polemico nei 
confronti dei suoi detrattori: 
«Ecco come ho speso i cento
mila dollari guadagnati in Usa, 
Avevo promesso di impiegarli 
nella lolla contro l'Aids e ora 
mantengo l'impegno». Le si
ringhe sono state divise e spe
dite in nove ospedali pediatri
ci. 

Tutta l'operazione è stata ri
presa dalla tv sovietica. Il com
mentatore del telegiornale 
della sera ha accompagnato 

CITROEN BX: 
LA SFIDA 

DELLA QUALITÀ. 

le: "Forse Boris Eltsin è un uo
mo politico che cerca la pub
blicità, ma stavolta la pubblici
tà è meritata». Un'altra «dichia
razione riparatrice» dopo il 
colpo basso che la Pravda, 
giornale ufficiale del Pcus di

retto dal. conservatore Viktor 
Afanasiev, aveva sferrato con
tro il sostenitore più radicale 
della perestrojka, La pubblica
zione in prima pagina dell'ar
tìcolo di Repubblica (che con
teneva rivelazioni che non 
hanno in gran parte retto alla 

verifica dei fatti) aveva creato 
sconcerto anche nella direzio
ne del partito. Un intervento di 
Gorbaciov ha costretto la Prav
da a porgere delle scuse pub
bliche al deputato. E ora Eltsin 
si è concesso un' altra piccola 
vendetta con le stringhe «usa e 
getta». 

l'Unità 
Martedì 
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